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TRA BARRIERE E STRETTOIE

Un porto ambizioso, che punta ad accrescere traffici e
passeggeri ma che rischia ogni giorno di perdere effi-
cienza a causa dei propri limiti fisici. Che si manifesta-
no evidenti nella difficoltà che incontrano le merci nel-
l’attraversamento della città, sia su rotaia sia su strada.
Una situazione che potrà trovare soluzioni con la realiz-
zazione di tunnel e nuovi binari, ma che sottolinea, an-
cora una volta, la complessità dei rapporti tra Savona e
le sue banchine, che stentano ad essere riconosciute co-
me principale motore dello sviluppo economico locale. 

Cambio di marcia: nel 2006 forte crescita di fatturato e occupati

L’industria rialza la testa
Ma bisogna cogliere tutte le opportunità
T rend in decisa ripresa per

l’industria savonese.
Confermando e rafforzando i
segnali positivi che si erano
avvertiti nella seconda parte
del 2005, il settore produttivo
ha chiuso il 2006 con un si-
gnificativo incremento di fat-
turato e di occupati. Secondo
un’indagine realizzata dal-
l’Unione Industriali su un
campione altamente signifi-
cativo di aziende associate
(261 imprese), il giro d’affari
è salito in un anno dell’8 per
cento, attestandosi oltre i 3,5
miliardi di euro (3,250 mi-
liardi nel 2005); il dato è an-
cora più positivo se si consi-
dera che è stato realizzato a
sostanziale invarianza di
prezzi, vale a dire che è basa-
to su un aumento dei volumi
produttivi. Una conferma di-
retta giunge dal fronte occu-
pazionale, che con una decisa
inversione di tendenza ha se-
gnato nel 2006 un incremen-
to di oltre 600 unità nelle
aziende “intervistate”, pari al

6 per cento in più (da 10.270
a 10.890 unità lavorative). I
settori trainanti, con incre-
menti di fatturato a due cifre,

sono risultati l’industria chi-
mica, la meccanica, l’edili-
zia, l’impiantistica meccani-
ca, l’industria per l’ambiente

ed energia. Le previsioni per
il primo semestre del 2007
confermano la tendenza posi-
tiva di produzione, fatturato e

ordinativi, particolarmente
sostenuti – questi ultimi – nei
comparti meccanico (traspor-
ti), nautico e chimico. In que-
sta ottica l’occupazione si
prevede stabile, come del re-
sto gli investimenti ordinari
delle imprese. Con l’avver-
tenza, sempre da tenere in
considerazione, che il dato fa
riferimento alla situazione
complessiva, all’interno della
quale vi possono essere casi
aziendali che si discostano, in
negativo o in positivo, dai va-
lori medi.
Appare quindi evidente l’im-
portanza di sostenere le ini-
ziative rivolte a cogliere le
opportunità di consolidamen-
to e crescita dell’attività pro-
duttiva. “L’Accordo di Pro-
gramma per il rilancio della
Valle Bormida ed il trasferi-
mento di Piaggio Aero Indu-
stries da Finale Ligure a Vil-
lanova d’Albenga – ha sotto-
lineato il presidente dell’U-
nione Industriali, Marco
Macciò – sono i progetti più
significativi sia per la dimen-
sione degli investimenti  ne-
cessari alla loro realizzazione
che per l’elevato contenuto di
innovazione tecnologica ed
organizzativa che possono
apportare  alle aziende diret-

segue a pagina 2
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tamente interessate ed al con-
testo produttivo locale”.
Un’attenzione particolare de-
ve inoltre essere riservata alla
questione energetica che rap-
presenta una parte rilevante
dell’industria savonese sia in
termini di produzione e di lo-
gistica dei prodotti energetici
sia per la presenza sul territo-
rio di aziende che richiedono
un forte utilizzo di energia.
“La necessità di incrementare
ogni forma di risparmio ener-
getico richiede il massimo
impegno – ha
d i c h i a r a t o
l ’ i n g e g n e r
Macciò – così
come il ricor-
so, ovunque e
comunque sia
possibile, alle
fonti rinnova-
bili. Ma que-
ste ultime po-
tranno incide-
re sul bilancio
energetico na-
zionale solo tra uno o due de-
cenni. Quindi, anche per so-
stenere la ripresa economica,
occorre prevedere il poten-
ziamento della produzione
elettrica sul territorio, colle-
gandolo ad interventi tecnici
e tariffari idonei a conseguire
una significativa riduzione
del costo dell’energia sia per
le imprese sia per le fami-
glie”.
Se questi sono i problemi più

urgenti da affrontare in tempi
rapidi, altri nodi sono comun-
que da sciogliere a medio ter-
mine. Primi tra tutti quelli le-
gati al potenziamento delle
reti infrastrutturali ed al mi-
glioramento dell’istruzione e
del settore formativo. Così,
per quanto riguarda le infra-
strutture, è chiaro che l’attua-
zione delle opere di piano re-
golatore portuale, e in parti-
colare della piattaforma con-
tenitori di Vado Ligure, deb-
ba essere accompagnata dal

rafforzamen-
to dei colle-
gamenti di at-
traversamen-
to e di pene-
trazione, a
cominc ia re
dall’Aurelia
bis e dalla
nuova auto-
strada tra Al-
benga, la Val-
le Bormida e
Predosa.

“Quanto all’istruzione ed alla
formazione del personale –
ha concluso il presidente del-
l’Unione Industriali – occor-
re incrementare il ruolo della
scuola media superiore e del
campus universitario verso
conoscenze nel settore tecni-
co-scientifico, strettamente
correlate alle caratteristiche
dell’industria e delle attività
più significative presenti sul
territorio”. 

I nodi della formazione
Una scuola orientata
alle conoscenze
tecnico-scientifiche

dalla prima pagina
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Cambiano sede
i cantieri
WS e Azimut
Trasferimento in corso per i

cantieri WService e Azi-
mut nel porto di Savona. Un’o-
perazione che dovrà essere
completata nell’arco di poche
settimane per consentire al-
l’Autorità Portuale di avviare
la demolizione dell’ex grande
capannone dei prodotti foresta-
li dove le due aziende erano fin
qui insediate, nella zona 7 del-
la Darsena Nuova. Il trasloco è
necessario per realizzare il
nuovo accosto per le navi da
crociera, da ultimare entro il
2008.
I cantieri navali non vanno
troppo lontano. Traslocano su
altre aree della stessa darsena,
nelle ex zone operative 2 e 3,

dove sono stati realizzati i fab-
bricati industriali che ospite-
ranno attività e uffici di WSer-
vice e Azimut.  Il doppio tra-
sferimento dovrebbe consenti-
re ai cantieri di andare a regime
nelle nuove sedi entro la fine di
aprile, ma c’è sempre da tener

conto – oltre alla necessità di
eseguire alcuni lavori alle
strutture - della complessità
delle operazioni, che compor-
tano anche lo spostamento di
strumenti e impianti delicati.
La nuova sistemazione, pro-
prio perché avviene in fabbri-

cati costruiti appositamente per
ospitare le attività cantieristi-
che, sarà più razionale e con-
sentirà maggiori efficienze.
Inoltre la concessione sulle
nuove aree sarà di durata ven-
tennale, consentendo alle
aziende di programmare inve-

stimenti a lungo termine e di
sviluppare i propri business.
Nella vecchia sede, infatti, non
era possibile andare oltre con-
cessioni annuali in quanto era
da tempo noto il cambio di de-
stinazione di banchina e strut-
ture. 

Crescono utili e ordini per i cantieri di Varazze

Baglietto, nuovo look
con 20 milioni di euro

La Darsena
Nuova del

porto. In primo
piano i

capannoni che
ospiteranno
WService e

Azimut.
Al centro l’ex

capannone
cellulosa che li

ha ospitati
per anni 

Baglietto ha messo il turbo
al fatturato e agli ordini.

Secondo le previsioni azien-
dali, nel 2007 il giro d’affari
del cantiere navale di Varazze
– che dal 1999 ha assunto il
controllo dell’ex cantiere Fer-
rari della Spezia – dovrebbe
attestarsi intorno ai 96 milio-
ni di euro, in decisa crescita
rispetto al preconsuntivo del
2006 (73 milioni) e raddop-
piando il fatturato del 2005,
che aveva sfiorato i 47 milio-
ni. Il margine operativo lordo
è previsto in forte aumento,
passando da 8,9 milioni del
2006 a quasi 13 milioni. Il
portafoglio ordini, costituito
da 15-20 commesse per yacht

di taglia superiore ai 24 metri,
copre i carichi di lavoro dei
due stabilimenti sino al 2010. 
“Quest’anno – ha dichiarato
Gaspare Borghini, ammini-
stratore delegato della società,
dal settembre del 2004 con-
trollata da Camuzzi Nautica –
abbiamo in lavorazione sei
barche, quattro a Varazze (un
44 metri, un 42 e due 24 me-
tri), e due alla Spezia, da 48 e
43 metri. I programmi costrut-
tivi per il 2008 prevedono la
realizzazione di almeno altret-
tante imbarcazioni”.
Con un investimento comples-
sivo nell’ordine dei 20 milioni
di euro, l’azienda è impegnata
nella ristrutturazione del sito

industriale di Varazze, colle-
gata alla realizzazione del
porto turistico. L’obiettivo, at-
traverso un completo resty-
ling interno ed esterno, è di
inserire armonicamente il
cantiere nella nuova Marina,
di razionalizzare il ciclo pro-
duttivo e di rinnovare l’im-
piantistica e le attrezzature,
per migliorare la competiti-
vità sul mercato dello storico
“marchio del Gabbiano”, le
cui origini risalgono addirittu-
ra al 1854, quando l’attività
venne avviata sulla spiaggia
di Varazze da Pietro Bagliet-
to. 
Nei siti produttivi di Varazze e
La Spezia lavorano 80 dipen-

denti diretti, mentre l’indotto
raggiunge numeri ben più ri-
levanti, circa 250 unità lavo-
rative per ciascun stabilimen-
to. Recentemente l’azienda
ed i sindacati hanno sotto-
scritto un accordo integrativo
che prevede un particolare si-

stema di incentivi “a risulta-
to”. A fronte del raggiungi-
mento di elevati obiettivi di
qualità delle costruzioni e di
rispetto dei tempi di conse-
gna, i lavoratori riceveranno
una mensilità di stipendio in
più all’anno.

E’ stato firmato in Regione, agli inizi di marzo, l’accor-
do quadro per la riconversione delle aree occupate a

Pietra Ligure dai cantieri navali Rodriquez. L’intesa tra en-
ti locali, azienda e sindacati prevede che i 46 mila metri
quadrati dell’attuale area industriale saranno soggetti ad
un’operazione urbanistica che prevede la realizzazione di
strutture ricettive, residenze, parcheggi, attività commercia-
li, verde pubblico e servizi. Il comparto nautico  occuperà 4
mila metri quadrati di superficie coperta e 8 mila mq. di
piazzali, dove sarà svolta l’attività di manutenzione e alle-
stimento natanti. E’ garantita la continuità dell’occupazione
dei 30 dipendenti Rodriquez, che – quando saranno esauri-
te le attuali produzioni sugli scali - saranno posti in cassa in-
tegrazione speciale per il periodo di sospensione lavorativa
necessaria a realizzare la riconversione. 

Accordo sindacale
sulle aree Rodriquez

Iniziato il trasferimento nei due capannoni della Nuova Darsena
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La nuova Spa si candida a gestire le rinfuse

La società Funivie
riparte dai vagonetti

Con la costituzione della Funivie Spa procede
l’iter che dovrebbe portare nei prossimi mesi al
rilascio della nuova concessione sul ciclo delle
rinfuse minerali solide sbarcate nel porto di Sa-
vona. Determinante l’intesa tra i gruppi Cam-
postano e Italiana Coke

La gestione commissariale
delle linee funiviarie che

collegano il porto di Savona
con i parchi di stoccaggio di
Cairo Montenotte sarà chiusa
entro i prossimi mesi con l’as-
segnazione degli impianti
(compresa la gestione dei par-
chi) ad un soggetto imprendi-
toriale privato. In “pole posi-
tion” per l’aggiudicazione è la
Funivie Spa, che vede quali
principali azionisti la società
Filo, costituita dai vecchi azio-
nisti di Società Funiviaria Alto
Tirreno (47%) e la Italiana
Coke (47%), con la Compa-
gnia Chiesa di Genova (2%) e
l’Autorità Portuale di Savona
(4%) come soci di equilibrio e
di garanzia per tutti, compresi i
clienti terzi. Costituita agli ini-
zi di febbraio, Funivie Spa è
affidata ad un consiglio di am-
ministrazione formato da Etto-
re Campostano, Aldo Dellepia-
ne, Gianluigi Miazza e Rober-
to Volpato. Presidente è lo stes-
so presidente dell’Autorità
Portuale di Savona, Rino Ca-
navese. La società ha già prov-
veduto a inoltrare al ministero
dei Trasporti domanda di con-
cessione sugli impianti di sbar-
co di Savona Miramare, sulle
linee funiviarie e sui parchi in-
terni di San Giuseppe di Cairo.
Il ministero, espletate le verifi-
che di legge, provvederà a
pubblicare il contenuto dell’of-
ferta di Funivie Spa per accer-
tare l’esistenza di eventuali al-
tri interessi. Qualora non
emergessero potenziali con-
correnti, il ministero potrà pro-
cedere all’assegnazione a Fu-
nivie con proprio decreto.

In attesa che si definiscano as-
setti e gestione dell’attività di
trasporto, stoccaggio e distri-
buzione delle rinfuse solide
sbarcate a Savona, una serie di
incontri a livello ministeriale
hanno confermato l’impegno
del Governo ad erogare il con-
tributo di esercizio per il 2006,
fissato in 6,38 milioni di euro,
mentre per il 2007 è stata valu-
tata “la possibilità di disporre
di somme superiori, compati-
bilmente con le disponibilità
del bilancio dello Stato”.
Procedure di gara e manteni-
mento del contributo di eserci-
zio fanno parte integrante e im-

portante dell’articolo 6 del-
l’Accordo di Programma per il
rilancio dello sviluppo della
Valle Bormida, sottoscritto da
Governo, Regione ed Enti lo-
cali nell’aprile 2006. In parti-
colare, il Governo, a fronte
della necessità di ridurre l’im-
patto ambientale dei parchi
carbone (con la loro copertura)
e di giungere ad una progressi-
va riduzione del contributo
pubblico alle Funivie, “struttu-
rerà il procedimento di gara –
precisa l’accordo – sulla base
di una concessione venticin-
quennale, che preveda il man-
tenimento di un contributo per

un periodo non superiore ai 15
anni e annualmente non supe-
riore all’ammontare dell’ulti-
mo contributo concesso, tenen-
do anche conto, nella curva di
esaurimento della contribuzio-
ne, degli investimenti che il
concessionario dovrà priorita-
riamente effettuare sui parchi
carboniferi, stimati in 30 mi-
lioni di euro”.
Il progetto di questi investi-
menti, che riguarderanno la
copertura dei parchi e gli im-
pianti ad essi collegati, dovrà
far parte dei documenti da alle-
gare alla domanda di parteci-
pazione alla gara, con la racco-
mandazione che gli interventi
siano “immediatamente avviati
e tempestivamente realizzati”.
L’Autorità Portuale ha già rac-
colto la raccomandazione pre-
sentando il progetto di coper-
tura e di riorganizzazione degli
spazi sulle aree di San Giusep-
pe di Cairo, che diventerà un
moderno centro intermodale

per le rinfuse. All’altra estre-
mità della linea funiviaria, nel
tratto portuale, sono in corso i
lavori per la realizzazione del
tunnel sottomarino e sotterra-
neo che unirà i silos di deposi-
to a filo banchina con la nuova
stazione di caricamento dei va-
goncini aerei, alle spalle della
città, in località Parco San
Rocco. Il sistema funiviario è
completato dal nuovissimo ter-
minal di sbarco sulla Darsena
Alti Fondali, gestito dal Grup-
po Campostano e in grado di
movimentare 2 milioni di ton-
nellate/anno di rinfuse varie. 
Un significato particolare, in
questo quadro, ha assunto lo
scalo al Terminal Alti Fondali,
a fine febbraio, del cargo Cmb
Italia con  25 mila tonnellate
di carbone destinato all’Italia-
na Coke. Un segnale di svolta
nell’organizzazione dello
sbarco delle rinfuse nei bacini
portuali di Savona e di Vado
Ligure.

Verso una nuova
gestione dei “va-
gonetti”. Il primo
segnale visibile è
stato l’accosto
agli Alti Fondali
del cargo Cmb
Italia, carico di
carbone destinato
all’Italiana Coke
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Crescono i passeggeri e migliorano i conti

I numeri confermano
la svolta del “Panero”

L’aeroporto “Clemente
Panero” di Albenga ha

le carte in regola per lasciarsi
alle spalle i mille tormenti
del passato e rilanciare il pro-
prio ruolo in Liguria, offren-
do uno spettro di servizi che
integrano e completano le
funzioni che su scala mag-
giore vengono svolte dal
“Cristoforo Colombo” di Ge-
nova.
Per rimettere in sesto conti e
piano industriale, AVA Spa -
la società di gestione del-
l’Aeroporto di Villanova
d’Albenga che vede come
maggiori azionisti le Camere
di Commercio e le Province
di Savona e Imperia – si è da-
ta lo scorso maggio un nuovo
assetto ai vertici, conferman-
do alla presidenza l’ex sinda-
co di Villanova Pietro Bale-
stra e nominando come am-
ministratore delegato l’avvo-
cato Alessandro Berta, mem-
bro della Commissione Infra-
strutture e Trasporti di Con-
findustria.
Fare bene i conti è stato l’o-
biettivo primario per una so-
cietà in crisi, costretta anno
dopo anno ad azzerare il ca-
pitale e ricominciare da capo,
magari con nuovi soci e con
nuovi sogni. “I sogni li ab-
biamo mandati, per ora, in
archivio, cercando però di
conservare nel cassetto i ca-
pitali – dice il nuovo ammini-
stratore delegato -. Il passivo
di bilancio 2006 diminuirà di
150 mila euro rispetto al
2005 e le previsioni confer-

mano che dimezzeremo le
perdite con il bilancio 2007.
Gli azionisti ci hanno confer-
mato fiducia sottoscrivendo
integralmente l’aumento di
capitale e possiamo dire che
oggi la società ha basi più so-
lide che in passato e può pen-
sare al futuro senza gli affan-
ni del 2006, l’anno finanzia-
riamente più difficile, visto
che sono arrivati all’incasso
gli investimenti del periodo
2003-2005. Stiamo parlando
di oltre un milione e mezzo
di euro pagati negli ultimi sei
mesi”.
Pensare al futuro significa
elaborare un piano industria-
le credibile e forte, che verrà
presentato ai soci con l’ap-
provazione del bilancio, e
che, entro fine aprile accom-
pagnerà la domanda con cui
AVA intende ottenere dallo

Stato la concessione definiti-
va su tutte le aree dello scalo
ingauno.
Dentro la concessione reste-
ranno anche i 120 mila metri
quadrati destinati ad ospitare
il nuovo insediamento che
Piaggio intende realizzare in
sostituzione dello storico sta-
bilimento di Finale Ligure.
Piaggio avrebbe voluto ac-
quistare il terreno, evitando il
pagamento di canoni annuali,
ma dopo un confronto con
AVA sembra aver prevalso
un’ipotesi d’accordo che pre-
vede la rinuncia alla richiesta
di sdemanializzazione delle
aree che saranno occupate
dai nuovi capannoni. Piaggio
Aero Industries potrebbe en-
trare quindi nell’azionariato
di AVA e impegnarsi ad effet-
tuare alcuni investimenti in-
frastrutturali. AVA, da parte

sua, ridurrà drasticamente i
canoni previsti a carico di
Piaggio la quale, nella nuova
veste di socio, avrà anche la
possibilità di tutelare al me-
glio i propri interessi nel sito
di Villanova. 
“Con Piaggio si è instaurato
un rapporto positivo -  rileva
Alessandro Berta – e siamo
pronti ad ospitarli. Del resto,
Piaggio è un’azienda strate-
gica. Detto questo, è chiaro
che non siamo una società
immobiliare e che il nostro
business è l’aviazione, in tut-
te le sue articolazioni: busi-
ness aviation, charter, linea,
manutenzioni, cargo, aero-
club. Con la riduzione dei co-
sti abbiamo ottenuto la fidu-
cia degli azionisti. Ora è ve-
nuto il momento di aumenta-
re i ricavi e, quindi, gli inve-
stimenti, due elementi stret-

tamente collegati, come di-
mostrano tutte le realtà aero-
portuali in forte sviluppo. Il
doppio volo giornaliero con
Roma si sta consolidando nei
numeri e nella soddisfazione
dei clienti. Siamo pronti a
partire con una linea settima-
nale con Tirana, con un char-
ter settimanale da Berlino, e
sono programmati charters
per Lourdes. I numeri ci dan-
no ragione, se è vero che sia-
mo passati dai 1.700 passeg-
geri del 1996 ai quasi 18 mi-
la del 2006, moltiplicando
per dieci il numero degli sca-
li, da 697 a 6.849”.
Un forte impulso è anche
previsto nel settore dell’a-
viazione generale. Entro il
2007 saranno stabilmente
hangarati a Villanova 12
nuovi velivoli executive, in-
crementando un movimento
che si sta sviluppando note-
volmente.
“Una scelta strategica, lega-
ta anche all’avvio dell’atti-
vità di manutenzione dei ve-
livoli – conclude l’ammini-
stratore delegato di AVA -,
riguarda la realizzazione di
un nuovo hangar di 5 mila
metri quadrati, di cui 3 mila
già opzionati. Siamo in fase
di progettazione, con un’i-
potesi di lavoro che prevede
sul landside la creazione di
uffici e negozi e il riposizio-
namento della torre di con-
trollo. Per l’aeroporto sarà
un ulteriore momento di
svolta, un sogno, non più da
lasciare nel cassetto”.
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Fisco e società immobiliari
Fornire una panoramica delle novità fiscali per le imprese immobiliari, per sottolinearne gli
aspetti ancora controversi. E’ stato il tema affrontato dal convegno organizzato il 2 marzo
scorso da Unione Industriali e Agenzia delle Entrate con il patrocinio del Comune di Savo-
na. Nella Sala Convegni di via Gramsci, dopo gli interventi del presidente dell’Unione, Mar-
co Macciò, e del direttore regionale dell’Agenzia delle Entrate, Enrico Pardi, si sono succe-
dute le relazioni tecniche.
Le manovre fiscali varate nel biennio 2005-6 hanno prodotto una vera rivoluzione nel qua-
dro normativo applicabile alle società aventi per oggetto le attività di compravendita, di co-
struzione ovvero di gestione immobiliare. Il comune denominatore è costituito dall’esigen-
za di contrastare fenomeni di evasione/elusione fiscale.
Nel comparto delle imposte sui redditi, le novità di maggior rilievo riguardano la modifica
della tassazione delle locazioni immobiliari - che ha eliminato la riduzione forfetaria del
15% del canone di locazione sostituendola con la deducibilità delle spese per interventi di
manutenzione ordinaria entro il medesimo limite -, l’inasprimento dei coefficienti di reddi-
tività previsti per i beni immobili nell’ambito della disciplina delle “società di comodo”,
nonché l’indeducibilità delle quote di ammortamento e della quota capitale dei canoni di lea-
sing riferibili ai terreni su cui insistono i fabbricati e alle aree pertinenziali.
Per quanto riguarda il settore delle imposte indirette, la modifica più significativa è costi-
tuita dall’introduzione di un generalizzato regime di esenzione per le attività di locazione e
di compravendita immobiliare. Prevista l’applicazione dell’imposta di registro in misura
proporzionale anche nelle ipotesi di locazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto.
Completano il quadro delle novità legislative alcune disposizioni volte a potenziare i poteri
di accertamento del Fisco in presenza di transazioni immobiliari.

Parte da Savona l’iniziativa per eliminare alcuni “balzelli”

Rimborsi Iva su auto
e telefonini aziendali

di Sara Armella*

L’Unione Industriali di
Savona ha promosso,

con la mia assistenza, un’ini-
ziativa diretta al rimborso del-
l’Iva su alcuni costi delle im-
prese che la legge italiana
considera parzialmente inde-
ducibili: si tratta delle auto e
dei telefoni portatili aziendali.
Nel marzo 2007,
con una serie di sen-
tenze pronunciate su
ricorso di grandi e
piccole imprese del
Savonese, la Com-
missione tributaria
provinciale di Savo-
na ha riconosciuto
pienamente il diritto
alla restituzione di
tali balzelli, prima in Italia a
pronunciarsi sulla questione
dei costi di telefonia mobile.
Per comprendere i temi della
controversia e cogliere l’im-
portanza di tali pronunce, va
ricordato che l’Iva è un’impo-
sta disciplinata, nei suoi ele-
menti essenziali, dall’Unione
Europea. Principio basilare
della normativa comunitaria è
il diritto alla detrazione, in ba-
se al quale le imprese possono
dedurre, dall’Iva dovuta per le
operazioni attive effettuate,
l’Iva pagata sui vari costi pro-
duttivi (forniture, acquisti,
materie prime, servizi). La
detrazione, infatti, è indispen-
sabile per garantire la neutra-
lità dell’Iva per le imprese,

ossia per assicurare che l’im-
posta non rimanga un elemen-
to di costo per i bilanci azien-
dali, ma sia dovuta soltanto
dagli acquirenti finali, com’è
naturale che sia per un’impo-
sta sui consumi. Tenuto conto
di questi principi, più volte ri-
baditi e considerati irrinuncia-
bili della Corte di Giustizia
europea, ogni elemento di co-

sto indeducibile ai fi-
ni dell’Iva rappresen-
ta una illegittima de-
viazione dal princi-
pio di neutralità del-
l’imposta. L’Iva non
dedotta va pertanto
rimborsata.
Nel 2005 l’Unione
Industriali di Savona
ha diramato ai propri

associati un’informativa ri-
guardante la possibilità di
promuovere, con la mia assi-
stenza, l’azione di rimborso
dell’Iva non dedotta, applica-
ta sulle spese di acquisto e di
utilizzo delle auto e dei te-
lefoni portatili aziendali.
Molte imprese hanno aderito
ed è stato chiesto a rimborso
un importo complessivo di
circa un milione e mezzo di
euro, oltre gli interessi.
Nel settembre del 2006 è in-
tervenuta la prima notizia
confortante: la Corte di Giu-
stizia delle Comunità Europee
ha dichiarato incompatibile
con l’ordinamento comunita-
rio, e dunque illegittima, la
norma italiana che limitava il

diritto alla detrazione dell’Iva
sulle auto aziendali. La Corte
ha stabilito che ogni limite al-
la piena detrazione Iva dei co-
sti aziendali ha natura ecce-
zionale e deve essere giustifi-
cato da gravi situazioni con-
tingenti, per un periodo di
tempo limitato. Il Giudice eu-
ropeo ha accertato che l’Italia
aveva introdotto tale limita-
zione come misura di caratte-
re temporaneo ma poi l’aveva
prorogata, di anno in anno,
per ben ventisei anni.

Le recenti sentenze della
Commissione tributaria pro-
vinciale di Savona non si li-
mitano a ribadire tale princi-
pio, riconoscendo il rimborso
dell’Iva per i costi auto azien-
dali per le annualità
2001–2004.
La vera novità delle sentenze,
che risultano essere le prime
in Italia sul punto, riguarda il
rimborso dei costi di telefonia
mobile, non ancora interessati
da una pronuncia della Corte
di Giustizia.

I giudici savonesi hanno
espresso un principio che, da
un lato, rappresenta una chia-
ra affermazione di giustizia fi-
scale per le imprese e, dall’al-
tro, è anche segnale per il le-
gislatore.
Come ha correttamente rile-
vato la Commissione tributa-
ria provinciale di Savona, la
norma italiana che limita la
detrazione sui costi di acqui-
sto e di traffico sui telefoni
cellulari aziendali deve essere
considerata in contrasto con
la normativa europea in mate-
ria di Iva e, di conseguenza,
va riconosciuto un pieno e in-
tegrale rimborso alle aziende
interessate.
Si tratta di una pronuncia
ineccepibile in punto di dirit-
to, perché è ormai principio
consolidato che ogni giudice
possa accertare l’incompatibi-
lità della norma nazionale ri-
spetto al diritto comunitario e,
di conseguenza, disapplicarla,
senza attendere un pronuncia-
mento ufficiale sulla questio-
ne da parte della Corte di Giu-
stizia europea.
Ma sono, soprattutto, pronun-
ce che riconoscono il diritto
di rimborso di balzelli moti-
vati esclusivamente da finalità
di cassa, inviando un chiaro
segnale al legislatore anche
perché, se è vero che è dove-
rosa la lealtà dei contribuenti
verso il Fisco, lo è altrettanto
quella del Fisco verso i con-
tribuenti. 
Grazie alle aziende che hanno
deciso di avviare l’iniziativa,
è stato stigmatizzato il com-
portamento di un Fisco che
proroga di anno in anno, per
ventisei volte di seguito, una
norma definita temporanea e
urgente, consentendo di inca-
merare illegittimamente dalle
imprese diversi miliardi di eu-
ro.

*avvocato fiscalista

Sara
Armella
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Raddoppiano gli studenti  impegnati negli stages 

Dai banchi al lavoro
col Progetto Mentore

Conto alla rovescia
sul futuro del TFR
Entro il 30 giugno pros-

simo i lavoratori del
settore privato sono chia-
mati a decidere cosa fare
del proprio Trattamento di
Fine Rapporto. Dalla scel-
ta deriveranno adempi-
menti che riguardano non
solo i lavoratori, ma le
stesse imprese che sono
chiamate ad un ruolo im-
portante in
questa riforma.
Chi sceglie?
Come si sce-
glie? Come
verrà gestito il
TFR? Cosa ot-
tengono le im-
prese a com-
pensaz ione?
Quali sono i ri-
svolti fiscali di
ogni scelta?
A queste e ad altre doman-
de ha voluto rispondere il
convegno “La nuova disci-
plina della previdenza
complementare e la gestio-
ne del TFR dal 2007” or-
ganizzato il 7 febbraio
scorso dall’Unione Indu-
striali della Provincia di
Savona, in collaborazione
con il Gruppo Ligure del-
l’Associazione Italiana per
la Direzione del Personale
(AIDP) e grazie al contri-
buto di Axa Assicurazioni
& Investimenti di Elisabet-
ta Antibo e di Accor Servi-
ces.

L’incontro si è svolto nel-
l’aula magna della Scuola
Edile di Legino ed è stato
aperto dagli interventi di
Luciano Pasquale, diretto-
re dell’Unione Industriali,
e di Laura Strazzeri, presi-
dente del Gruppo Ligure di
AIDP. Le relazioni centrali
sono state affidate a Maria
Rosa Gheido, consulente

del lavoro, dot-
tore commer-
cialista, reviso-
re contabile,
esperto del
quotidiano “Il
Sole 24Ore”
nonché colla-
boratore della
rivista “Diritto
e Pratica del
Lavoro”, ed a

Elisabetta Antibo, di Axa
Assicurazioni, consulente
in tecnica assicurativa. Gli
aspetti messi a fuoco con
particolare attenzione sono
stati le modalità di adesio-
ne al fondo ed il finanzia-
mento delle forme pensio-
nistiche complementari, la
disciplina fiscale dei con-
tributi versati ai fondi pen-
sione, la gestione del tra-
sferimento del TFR e le
misure compensative per
le imprese, l’impatto orga-
nizzativo e finanziario sul-
la gestione d’impresa, le
prestazioni dei fondi ed il
relativo regime fiscale.

PIAGGIO AERO INDUSTRIES S.p.A. ROSSELLO Edoardo
SIVORI Guido 

INFINEUM ITALIA SRL VOENA Alessio
GAZZERA Simone
PALMAN Riccardo
DE MARTINO Alessio

BOMBARDIER Transportation ITALY SPA PERUSINO Mauro
VERBOSIO Fabio 

ESSO ITALIANA SRL ROSSELLO Vittorio
BATTISTELLI Alberto
PIZZIGONI Giulio 

BITRON SPA ARRIGONI Filippo
ACCUSANI Elia

SAINT-GOBAIN VETRI SPA BRUZZONE Stefano
BELTRAME Diego 

DATA CONSULT SRL LA ROCCA Michael 
STUDIO NOOS REVELLO Luca

LOMBARDO Giovanni 
S.T.S. SRL ALFANO Luca 
PARFIRI  SRL BRANCA Michele 
D.MOTORS SRL LAZZARCIUC Jacob Gabriel

ADOSIO Roberto 
ACCINELLI SRL NOBERASCO Enrica 
ALBINO CHIESA SRL GERARDI Matteo

CERRUTI Giada 
ADECCO ITALIA SPA XHAFERRLLARI Eneida
VALLE SRL RASPANTI Jacopo 
G.I.S. GRUPPO IMPRESE SAVONESI SPA SCAPIN Annika 
BOSSARINO SRL ROSSI Andrea 

GLI ASPIRANTI MANAGER

Appuntamento “on line” con l’Agenzia delle Entrate”

Telefisco chiarisce la Finanziaria

D iffondere la cultura
d’impresa nella società,

ed in particolare tra i giovani
nel mondo della scuola e
dell’università, è il principa-
le obiettivo del Progetto
Mentore  promosso dall’Isti-
tuto Tecnico Industriale “G.
Ferraris” di Savona, dall’I-
stituto Secondario Superiore
“Alberti - Da Vinci” di Savo-
na, dall’Associazione “Gio-
vani per la Scienza”, dall’U-
nione Industriali e dal Grup-
po Giovani dell’Industria
della Provincia di Savona.
Giunta alla seconda edizio-
ne, l’iniziativa  cresce nel
numero di aziende coinvolte
e addirittura raddoppia gli
studenti che potranno vivere
un esperienza giudicata dai
protagonisti dello scorso an-
no particolarmente utile e
stimolante.
Il progetto prevede che ogni
studente venga affiancato ad
un “mentore” e cioè ad una
figura guida dell’azienda
ospitante che trascorre con
lui alcune ore della giornata,
mostrandogli il suo lavoro di
imprenditore o manager,
presentandolo ai suoi colle-
ghi e collaboratori, spiegan-
dogli le caratteristiche orga-
nizzative e di funzionamento
del particolare settore in cui
opera. 
Lo scopo di questo affianca-
mento è che il giovane possa
partecipare dal vivo a una
giornata nell’industria, non
osservandone solo l’aspetto
tecnico, come già avviene
normalmente durante gli sta-
ges, ma anche quello mana-
geriale e potendo valutare
quindi direttamente quanto il
senso di responsabilità di
ciascuno, la precisione nel
portare a termine le attività
affidate, l’abitudine a lavora-
re in squadra, il saper pren-
dere decisioni per sè e per gli
altri, connoti il lavoro quoti-
diano nelle moderne orga-
nizzazioni.
Nella sfida al futuro di Savo-
na diviene vitale il rapporto
tra l’industria e la scuola tec-
nica, legame che dovrà esse-
re sempre più efficace e qua-
litativamente elevato, allo
scopo di preparare i futuri
giovani periti e laureati nelle
facoltà scientifiche ad inse-
rirsi in modo più veloce e più
adeguato nella attività pro-
duttiva, coerentemente con i
fabbisogni delle imprese lo-
cali.
Il progetto Mentore rappre-

E’giunta alla sedicesima
edizione Telefisco, il

convegno dell’”Esperto ri-
sponde” organizzato dal Sole
24Ore. L’appuntamento “on
line” con le novità introdotte
dalla nuova Finanziaria si è
svolto a Savona presso l’aula
magna della Scuola Edile di
Legino, occupando l’intera
giornata del 30 gennaio. In
teleconferenza con il ministe-
ro delle Finanze, ad aprire i
lavori è stato Ferruccio De
Bortoli, direttore del Sole
24Ore, seguito dal vicemini-
stro dell’Economia Vincenzo
Visco e da Antonio Tamborri-
no e Paolo Moretti, membri
rispettivamente del Consiglio
nazionale dei dottori com-
mercialisti e del Consiglio
nazionale dei ragionieri com-
mercialisti. Nella tarda matti-
nata è intervenuto anche
Massimo Romano, direttore
dell’Agenzia delle Entrate.

Telefisco 2007 è stato tra-
smesso contemporaneamente
in 49 città italiane. Nel corso
della giornata sono state chia-
rite le tante novità introdotte
dalla Legge finanziaria 2007:

dall’Iva all’Irpef, dal cuneo
fiscale all’Ires, dalle succes-
sioni agli studi di settore fino
agli accertamenti bancari. A
Savona, Telefisco è stato or-
ganizzato dall’Unione Indu-

striali, in collaborazione con
l’Ordine dei dottori commer-
cialisti della Provincia, il
Collegio dei Ragionieri e Pe-
riti commerciali, l’Albo dei
Consulenti del Lavoro. 

senta un momento d’incon-
tro tra due generazioni:
i giovani della scuola che  in
prima persona vanno a cono-
scere la  realtà dell’Impresa;
gli imprenditori ed i mana-
gers che, coltivando attitudi-
ni e stimolando capacità,

hanno l’opportunità di tra-
sferire ai giovani e alla scuo-
la tecnica la propria espe-
rienza, per realizzare quel
delicato assemblaggio tra
“l’hardware“ dell’impresa e
la professionalità delle nuo-
ve generazioni. 
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LE PAGELLE DEI LAVORATORI
1 Ferrari Spa  Maranello (MO) Automobilistico
2 Microsoft Italia Segrate(MI) Software
3 Coca Cola Hbc Milano Alimentari
4   American Express  Roma Serv. finanziari
5   Sevel  Atessa (CH) Automotive
6  Johnson Wax              Arese (MI)               Largo consumo
7   Logica Cmg               Roma             Software
8   Abbott                      Campoverde (LT)    Farmaceutici
9   Cisco                         Vimercate (MI)     Hi-tech
10 Cefriel  Milano          Ricerca
11 FedEx Express  Segrate (MI)  Logistica
12 Gore          Verona           Commercio
13 Medtronic Italia     Sesto S. Giovanni App, medicali
14 Eli Lilly           S. Fiorentino (FI)    Farmaceutici
15 Mediamarket    Cumo (BG)     Elettronica 
16 Morgan Stanley  Milano             Serv. Finanziari
17 Novartis Farma     Origlio (VA)        Farmaceutici
18 Gruppo Loccioni   Arosora (AN)       Hi-tech
19 Bon Prix              Valdengo (BG)        Abbigliamento
20 Infineum           Vado Lig. (SV)    Chimica
21 Cordis                 Milano              Strum. Diagnostici
22 Shire                      S. Fiorentino         Farmaceutici  
23 Gruppo Angelici          Ancona             Farmaceutici
24 Mc Donald’s         Milano            Ristorazione
25 Msa                       Caltanissetta    Manifatturiero
26 National Instrum.      Milano                Elettronica
27 Diageo                   Torino                   Alimentari
28 Revlon                 Roma                    Cosmetici
29 Sanofi Aventis        Scoppito (AQ)        Farmaceutici
30 Phoenix Contact      Cusano Milanino     Elettronica

La “soddisfazione” dei lavoratori

In buona compagnia
tra i grandi “marchi”
Great Place to Work Insti-

tute  ha sviluppato stru-
menti che da anni vengono
utilizzati per misurare l’ec-
cellenza organizzativa e la
qualità dell’ambiente di lavo-
ro in base alle percezioni dei
dipendenti. L’indagine 2006
per l’Italia sulle migliori
aziende per le quali lavorare
era basata sulla distribuzione
tra i lavoratori di un questio-
nario di 55 domande da resti-
tuire compilato, ma in forma
del tutto anonima, alla so-
cietà di ricerca.
“Oltre il 90 per
cento dei nostri
operatori ha par-
tecipato all’ini-
ziativa – spiega il
presidente di Infi-
neum Italia, inge-
gnere Marco
Macciò – rispon-
dendo a quesiti
sulla qualità del-
l’ambiente di la-
voro, sulle proce-
dure di sicurezza, sulle possi-
bilità di crescita di carriera e
di stipendio”.
L’elaborazione dei questio-
nari ha consentito di dare dei
punteggi alle aziende e di ot-
tenere delle classifiche di
merito. Al primo posto per
soddisfazione dei dipendenti
si è classificato un marchio
abituato a vincere, la Ferrari
di Maranello, seguita da Mi-
crosoft Italia, Coca Cola Ita-
lia e American Express. Infi-
neum si è posizionata al ven-

tesimo posto, unica società
ligure nella  “top 30” e, so-
prattutto, unica azienda chi-
mica italiana in graduatoria.
“Purtroppo l’industria chimi-
ca ha sofferto per un’imma-
gine estremamente negativa
– osserva l’ing. Macciò -. Ci
sono stati dei casi limite in
cui si sarebbe dovuto pensare
di più alla protezione am-
bientale. Non è stato fatto,
non si è stati trasparenti e tut-
to il settore paga ancora oggi
l’identificazione tra industria

chimica e inqui-
namento. Arri-
vando anche al
paradosso per cui
un’azienda come
l’Acna abbia do-
vuto chiudere a
furor di popolo
quando ormai era
risanata”.
Il danno non è
stato tuttavia solo
di immagine.
Dalla chimica si

sono allontanate anche le
nuove generazioni di studen-
ti, con seri problemi di reclu-
tamento del personale. “Nel
2006 – sottolinea il presiden-
te di Infineum – sono stati
solo 9 i periti chimici diplo-
mati all’Itis di Savona, il mi-
nimo storico, ma anche la ri-
cerca di laureati si deve
estendere fuori regione. C’è
qualcosa di paradossale tra le
risposte date da chi lavora
con noi e le difficoltà di tro-
vare personale adeguato”.     

I primati di Infineum, da 40 anni a 

Chimica a cinque
E’ tra le 20 migliori aziende per le quali è bello 

Marco
Macciò

Infineum Italia festeggia con il
botto il traguardo dei suoi pri-

mi quarantanni. Il fatturato del-
la società ha fatto registrare un
nuovo primato nel 2006, supe-
rando i 444 milioni di euro, con
un incremento del 17% rispetto
all’anno precedente; rafforzan-
do una crescita continua che ha
consentito all’azienda savonese
di raddoppiare il dato del 1999,
quando la Exxonchem Mediter-
ranea era confluita nella nuova
“joint venture” tra ExxonMobil
Chemical e Shell Chemicals di-
ventando Infineum.
Circa il 90% del fatturato è ge-
nerato dagli additivi per oli lu-
brificanti, che costituiscono si-
no al 30% dell’olio utilizzato
nei motori degli autoveicoli. La
produzione dello stabilimento
di Vado Ligure, il maggiore im-
pianto europeo del Gruppo Infi-
neum, è esportata per il 90%,
prevalentemente sui mercati
dell’Unione Europea che assor-
bono il 60% dei volumi, con
quote significative anche verso
Usa, Giappone ed i Paesi emer-
genti dell’area asiatica.
Gli additivi per oli lubrificanti
espressamente studiati e svilup-
pati nei centri di ricerca Infi-
neum sono divenuti un compo-
nente essenziale per i motori di
nuova generazione. Il loro uti-
lizzo è necessario per il rag-
giungimento ed il mantenimen-
to di prestazioni in linea con le
normative Euro 4 per gli auto-
veicoli: riduzioni rispetto allo
standard Euro 3 dell’1% dei
consumi di carburante e dimi-

nuzioni comprese tra il 20% ed
il 50% delle emissioni inqui-
nanti.
Questi additivi, lanciati sul mer-
cato nel 2002 e prodotti da Infi-
neum esclusivamente a Vado
Ligure, grazie al basso tenore di
ceneri, zolfo e fosforo, hanno
riscosso un successo crescente e
vengono esportati in tutto il
mondo. In parallelo, Infineum
segue con attenzione la crescen-
te diffusione anche sul mercato
europeo delle trasmissioni auto-
matiche. Nel dicembre scorso
una sezione dell’unità di misce-
lazione è stata dedicata ai fluidi

che permettono il funzionamen-
to del cambio automatico e do-
tata delle tecnologie più sofisti-
cate per soddisfare le crescenti
esigenze di qualità e tempesti-
vità di fornitura richieste dalle
Case automobilistiche.
Consapevole del ruolo che le
risorse umane giocano nell’ot-
tenimento dei risultati azienda-
li, la società ha da sempre per-
seguito un’attiva politica di
qualificazione professionale e
formazione continua del per-
sonale (circa 15.000 ore effet-
tive di addestramento totaliz-
zate nell’arco del 2006). Lo

L’attenzione a sicurezza e ambiente

Sviluppo Sostenibile:
dovere e opportunità
“Infineum – spiega Andrea

Ferro, responsabile euro-
peo Sicurezza e Protezione
Ambientale del Gruppo – ha
una politica aziendale che im-
pone a tutti i dipendenti ed a
tutti i siti in cui svolge la sua
attività di porre la massima at-
tenzione all’uomo e all’am-
biente.  Questa attenzione rap-
presenta un nostro valore fon-
damentale e si traduce  nell’a-
dottare norme e comportamen-
ti tali da essere sempre annove-
rati fra i migliori in ogni Paese
dove Infineum è presente”.
Lo confermano i risultati di as-
soluto valore ottenuti nel cam-
po della sicurezza dal Gruppo
Infineum nel mondo ed a Vado

Ligure. Ad esempio, l’industria
chimica in Italia, con 10,3
infortuni per milione di ore la-
vorate (media Inail del triennio
2003-5), è seconda per risultati
solamente all’industria del pe-
trolio (7,3 infortuni per milio-
ne di ore). Lo stabilimento di
Vado Ligure vanta un’inciden-
za di infortuni ancora migliore:
6,46 per milione di ore lavora-
te.
“L’etica aziendale – aggiunge
il dottor Ferro – è sempre stata
orientata allo sviluppo sosteni-
bile. Ciò si è tradotto, fin dagli
anni in cui sicurezza e ambien-
te non erano ancora sentite co-
me una priorità, in una partico-
lare e notevole attenzione alla

protezione ambientale ed alla
sicurezza di tutti quanti opera-
no in stabilimento, incluso il
personale delle imprese appal-
tatrici alle quali chiediamo lo
stesso livello di impegno per
prevenire gli infortuni”. 
Questo significa investire in si-
curezza, salute e ambiente, sia
in termini di mezzi, ovvero im-
pianti e procedure, sia in termi-
ni di competenze. Un insieme
di interventi – inquadrati nel

Scorcio di un laboratorio Infineum a Vado Ligure
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Vado Ligure

e stelle
lavorare in Italia

stabilimento di Vado conta og-
gi oltre 200 addetti di cui il
30% laureati ed il 60% diplo-
mati. Rispetto all’anno di co-
stituzione (1999), Infineum ha
incrementato del 40% l’occu-
pazione diretta, mentre i lavo-
ratori dell’indotto possono es-
sere calcolati in circa 400
unità, con una presenza media
giornaliera in fabbrica di 100
addetti esterni.
L’impegno e l’attenzione dedi-
cati alle risorse umane sono
culminati in un prestigioso ri-
conoscimento: il 20° posto
nella classifica delle migliori
aziende per le quali lavorare in
Italia, realizzata da “Great
Place to Work Institute Italia”
in collaborazione con  “Il Sole
XXIV Ore”.
Le analisi di mercato effettua-
te da Great Place to Work In-
stitute, che opera in tutti i Pae-
si occidentali, hanno dimostra-
to che le società che hanno sa-
puto creare ambienti gradevoli
e vivibili hanno costantemente
ottenuto, nel corso degli ultimi
dieci anni, risultati migliori
nel loro settore.
Non è quindi un caso che al
primo posto nella classifica sia
risultata la Ferrari di Maranel-
lo, seguita da aziende dello
“spessore” di Microsoft, Ame-
rican Express nonché società
che operano nei settori della
farmaceutica e dell’elettroni-
ca. Significativamente, Infi-
neum è la sola industria chimi-
ca entrata nella “top 30”. 

Sistema Integrato di Gestione
della Sicurezza, Ambiente e
Salute - che hanno permesso di
mantenere ai più alti livelli la
compatibilità dell’impianto
con l’ambiente, consolidando
il ruolo che Infineum Italia
svolge nella comunità locale.
“Il nostro sistema di gestione
integrato – rileva Andrea Ferro
- è stato introdotto a Vado Li-
gure dalla Exxon vent’anni fa.
Non solo è ancora attuale, ma

tuttora anticipa alcuni degli
aspetti che saranno introdotti
dagli standard internazionali e
dalla normativa Comunitaria”. 
Inoltre, dal 1992 lo stabilimen-
to di Vado aderisce a Responsi-
ble Care, il programma volon-
tario dell’industria chimica per
lo sviluppo sostenibile, gestito
da FederChimica, che richiede
un formale e pubblico impegno
dell’azienda al rispetto di nor-
me e codici e che ha lanciato

l’iniziativa  “fabbriche aperte”
rendendo il più possibile tra-
sparenti e comprensibili lavo-
razioni e prodotti.
Ulteriore prova dell’impegno
nel settore è stato il consegui-
mento nel 2001 delle certifica-
zioni ambientali ISO 14001 e
di sicurezza OHSAS 18001 ri-
lasciate dal Det Norske Veritas,
che si sono aggiunte alla certi-
ficazione di qualità ISO 9000
conseguita già nel 1991. 

Professionalità di alto profilo
La ricerca Infineum
ha le radici a Vado
O ggi Infineum Italia occupa oltre 200 persone, con un incremen-

to del 40% rispetto al 1999, anno di costituzione della società.
Il 30% sono laureati ed il 60% diplomati, per un monte annuale sa-
lari e contributi che supera i 13 milioni di Euro. Infineum dà altresì
lavoro ad un ampio  indotto locale (per oltre 16 milioni di Euro), cre-
sciuto grazie alle opportunità offerte dall’operare in un settore ad
elevato contenuto tecnologico fortemente orientato alla qualità ed al
servizio al cliente. Per quanto la ricerca di nuovi prodotti sia con-
centrata nei laboratori Infineum in Gran Bretagna e Stati Uniti, si-
gnificativo è il contributo fornito da ricercatori che si sono formati a
Vado Ligure. Una conferma viene dal settore degli additivi per car-
buranti, dove Infineum è leader mondiale. Sono i polimeri organici
prodotti dallo stabili-
mento Infineum di
Colonia, in Germa-
nia, a consentire l’u-
tilizzo del gasolio
per auto-trazione e
per riscaldamento
anche a temperature
polari (oggi si scen-
de anche sotto i -
20°). Il meccanismo
è semplice: il poli-
mero blocca la crescita dei cristalli di paraffina che avviene a basse
temperature, permettendo al gasolio di continuare a fluire attraverso
filtri ed iniettori senza intasarli. L’uso di questi additivi ha quindi
consentito di evitare pratiche molto pericolose quali l’aggiunta di
benzina al gasolio o il riscaldamento del serbatoio, garantendo un
pronto avviamento dei motori Diesel anche nelle difficili condizioni
invernali. La produzione è “made in Germany” ma è l’ing. Geraldo
Barini che, da Vado Ligure, definisce i continui aggiornamenti di
questa tecnologia e le necessarie modifiche sugli impianti tedeschi.
Ma il gasolio è anche il carburante che più sta cambiando: le nuove
normative dell’Unione Europea richiedono che sempre maggiori
quantità di carburanti di origine vegetale (“bio-diesel”) siano misce-
late al gasolio di origine petrolifera; questo ne cambia le caratteri-
stiche e le prestazioni nelle pompe e nei motori, richiedendo nuovi
additivi specifici. E’ Andrea Pastorino, chimico di Valleggia oggi at-
tivo nei laboratori di ricerca Infineum presso Oxford (GB), che ha
sviluppato la soluzione, presentandola ai congressi svoltisi in Euro-
pa e negli Usa nel 2006.

Veduta aerea degli insediamenti Infineum ed Esso Italiana

Sala di controllo del ciclo produttivo

Andrea Pastorino, ricercatore Infineum
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Più semplice la vita per chi lavora con te,
più convenienza per la tua azienda.
Da trent’anni Ticket Restaurant è la soluzione ideale per aumentare
il potere d’acquisto del personale senza incidere sui costi aziendali, perché
è il modo più pratico, comodo e flessibile per gratificare i dipendenti (anche
collaboratori a progetto), come dimostra la tabella qui a lato.

Grazie a oltre 100.000 locali convenzionati, Ticket Restaurant è il buono
pasto che permette di scegliere in totale libertà come organizzare la pausa
pranzo: dal bar alla trattoria, dalle gastronomie alle pizzerie.

Chiama subito il Numero Verde 800 834039, scoprirai tanti servizi che
mettono d’accordo qualità e convenienza.

Indennità in busta paga Ticket Restaurant
Importo base € 5,20 Valore Ticket € 5,20 

+ ratei 13a, 14a, ferie TFR   € 1,77       34%    + IVA 4%         € 0,21

+ oneri previdenziali € 2,30       33% + oneri previdenziali € 0,00

+ IRAP € 0,39    4,25%    + IRAP € 0,00

+ IRES su IRAP € 0,17       37%    + IRES su IRAP € 0,00

Spesa totale € 9,71 Spesa totale € 5,41

Per erogare € 3,44 Per erogare       € 5,20

Le percentuali indicate dipendono dal CCNL di riferimento.

A settembre potrebbero essere introdotti nuovi dazi

Procedura antidumping
contro il coke della Cina
Con un avviso pubblicato

sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea il 20 di-
cembre scorso, la Direzione ge-
nerale del commercio di Bruxel-
les ha comunicato l’avvio di un
procedimento antidumping rela-
tivo alle importazioni di coke
dalla Repubblica Popolare di
Cina. Il procedimento fa seguito
ad una denuncia presentata nel
novembre 2006 da tre produttori

comunitari che lamentavano l’e-
sistenza di pratiche di dumping
sul coke arrivato in Europa dalla
Cina “con grave pregiudizio per
l’industria comunitaria”. L’iter
del procedimento – che ha per
oggetto il coke con pezzatura di
diametro superiore agli 80 milli-
metri (indicato per le fonderie)
dovrà concludersi entro il 20
marzo del 2008, ma già nel set-
tembre di quest’anno, qualora

ne venisse ravvisata la necessità,
potranno essere adottati dei
provvedimenti di salvaguardia.
In pratica potrebbero essere
reintrodotti i dazi già previsti tra
il 2001 e il 2004 (32 dollari a
tonnellata). 
“Si tratta di misure che auspi-
chiamo – ha commentato il pre-
sidente e amministratore delega-
to di Italiana Coke, Antonio Ba-
rone – in quanto l’invasione del

prodotto cinese rischia di met-
terci fuori mercato, nonostante il
rilevante programma di investi-
menti impiantistici e ambientali
che ci vedono impegnati nello
stabilimento di Cairo Montenot-
te”. Italiana Coke è l’unico rile-
vante produttore nazionale
(escludendo dal conto le cokerie
integrate con il ciclo siderurgi-
co) ed eventuali azioni di dum-
ping potrebbero metterla in dif-

ficoltà, anche perché la Cina sta
inviando in Europa qualcosa co-
me 450 mila tonnellate di coke
all’anno, pari ad un terzo del
fabbisogno complessivo. Già lo
scorso anno questa concorrenza
aveva provocato un ridimensio-
namento del fatturato (110 mi-
lioni rispetto ai 132 del 2005)
proprio per la necessità di rimo-
dulare i prezzi per non perdere
quote di mercato.     
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La produzione di P180 passerà da 19 a 36 velivoli/anno

Boom di aerei e motori
cresce il fatturato Piaggio

Il grande suc-
cesso del P180
nella versione
Avanti II spin-
ge all’insù gli
ordini e il fat-
turato di Piag-
gio Aero Indu-
stries 

P iaggio Aero Industries
ha presentato il nuovo

piano industriale  che confer-
ma al centro del proprio busi-
ness la produzione di velivo-
li executive (Avanti II) e di
motori per aerei, con l’obiet-
tivo di conseguire una forte
crescita in entrambi i settori.
Sul fronte dei velivoli, il
trend commerciale del P180
Avanti II (con un portafoglio
ordini di 97 unità) impone al-
l’azienda un incremento del-
la produzione. Dopo i 19 ve-
livoli prodotti nel 2006, l’o-
biettivo del piano mira ad un
target di 36 aerei/anno a par-
tire dal 2009/2010, con rica-
vi di esercizio nell’ordine di
240 milioni di euro. 
L’incremento del fatturato
previsto per la costruzione,
manutenzione e revisione dei
motori è garantito da impor-
tanti accordi siglati con
aziende leader a livello mon-
diale, tanto da far intravedere
una crescita di oltre il 100%
passando dagli attuali 26 mi-
lioni ai 63 stimati per il 2010. 
Piaggio ha stretto un’allean-
za strategica con
Pratt&Whitney Canada per

la costruzione dei motori PW
206-207 che equipaggiano
gli elicotteri delle classi tra i
600 ed i 900 cavalli. Piaggio
costruirà parti di motore ed
effettuerà l’assemblaggio ed
i test finali su circa 400 mo-
tori/anno con ricavi di circa
500 milioni di euro in 20 an-
ni. Il fatturato sarà ulterior-
mente sviluppato con la co-

struzione di parti del motore
Rolls Royce RTM322 e della
turbina ad alta e bassa pres-
sione per il propulsore del
nuovo caccia americano
Joint Strike Fighter. Pro-
grammi di espansione che
potranno essere incisivamen-
te sostenuti dal nuovo stabili-
mento di Villanova d’Alben-
ga., auspica l’azienda.

Funzionerà a legna
la minicentrale di Ferrania

Via libera della Regione, su
conforme parere della com-

missione Via (valutazione impat-
to ambientale), alla costruzione
della minicentrale elettrica a bio-
masse vegetali prevista sulle
aree di Ferrania nel quadro del-
l’Accordo di programma sul ri-
lancio economico della Valle
Bormida firmato nell’aprile del-
lo scorso anno. La centrale avrà
una potenza installata di 10 me-
gawatt e sarà alimentata brucian-
do 110 mila tonnellate di legna-
me all’anno.

L’iniziativa è conforme al Piano
energetico regionale in quanto
sostitutiva dell’attuale centrale
elettrica dello stabilimento.
L’impianto, a regime, sarà in
grado di soddisfare il 100% del
fabbisogno termico ed il 122%
del fabbisogno elettrico di Fer-
rania Technologies. A titolo in-
dicativo sono previsti 21 mesi
di cantiere per la realizzazione
della centrale, ai quali vanni ag-
giunti 3 mesi per le prove e 4
mesi per l’avvio a regime, che
sarà accompagnato dalla pro-

gressiva diminuzione di carico
della centrale oggi in funzione.
L’investimento necessario è va-
lutato intorno ai 24 milioni di
euro e il cantiere richiederà
l’impiego di una cinquantina di
persone. A regime la centrale
occuperà 20 addetti alla gestio-
ne operativa e manutentiva. Il
legname utilizzato dovrà essere
proveniente dal territorio ligu-
re; al di fuori è solo ammesso
l’approvvigionamento di casca-
mi  e di residui di lavorazione
del legno. 

Ugo Anatra nuovo
direttore generale

L’ingegnere Ugo Anatra ha assunto l’incarico
di direttore generale di Piaggio Aero Indu-
stries. Il nuovo general manager è stato no-
minato dal consiglio di amministrazione pre-
sieduto da Piero Ferrari. Nuovo chief opera-
tion officer è Roberto Ciech, mentre Giuliano
Felten è stato confermato direttore commer-
ciale e acquisti.
Laureato al Politecnico di Torino, l’ing. Ana-
tra ha lavorato per il gruppo Ibm, passando
poi ad Andersen Consulting prima di appro-
dare in Piaggio, dove per cinque anni è stato
direttore finanziario e dei sistemi informatici.
Il nuovo general manager ha assunto l’incari-
co che in precedenza era affidato ad interim
all’amministratore delegato Josè Di Mase.
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SCHEDA TECNICA - E 464

Locomotive leggere: maxicommessa da 368 milioni

Bombardier fa il pieno
di ordini per Trenitalia
T renitalia ha assegnato a

Bombardier Transporta-
tion Italia un ordine per la
costruzione di ulteriori 150
locomotive leggere della se-
rie E464 utilizzate per il tra-
sporto regionale. Le conse-
gne del nuovo lotto inizieran-
no nel febbraio del prossimo
anno e saranno completate
nel marzo 2010. Il valore del-
la commessa – fondamentale
per garantire continuità pro-
duttiva su alti volumi allo
stabilimento di Vado Ligure -
è di 368 milioni di euro.
Si tratta di un ordine aggiun-
tivo, collegato all’accordo
concluso nel 2003 tra Treni-
talia e l’azienda savonese,
che prevedeva la costruzione
di 388 locoleggere più l’op-
zione su altre 150 macchine.
Al momento ne sono state
consegnate 350, mentre le al-
tre sono in consegna entro il
gennaio del 2008. Per Bom-
bardier Transportation si trat-
ta della locomotiva prodotta
in maggiore quantità nel cor-
so dei cento anni di vita del-
lo stabilimento, mentre Tre-
nitalia, alla conclusione del
programma, avrà in dotazio-
ne la maggiore flotta monoti-
po in Europa, con 538 esem-
plari, con evidenti economie
di costi operativi e gestionali,
uniti all’affidabilità del servi-
zio.
Le locomotive E464 prodotte
a Vado Ligure ricevono il si-
stema propulsivo dallo stabi-
limento Bombardier di Tra-
paga, in Spagna, e la carroz-
zeria dall’impianto di Wro-
claw, in Polonia. La macchi-
na raggiunge una potenza

massima di 3,4 megawatt che
le consente di spingersi sino
a 160 chilometri orari, men-
tre le ottime prestazioni di
accelerazione e frenata costi-
tuiscono caratteristiche es-
senziali per il trasporto loca-
le, con molte fermate. 
“Ringraziamo Trenitalia per
la fiducia dimostrata e con-
fermata verso le nostre pro-
duzioni – ha dichiarato il pre-
sidente e amministratore de-
legato di Bombardier Italia
Roberto Tazzioli dopo la fir-
ma del contratto con l’ammi-
nistratore delegato di Treni-
talia Mauro Moretti -. Que-

st’ordine rafforza la già forte
presenza di Bombardier
Transportation in Italia in
quanto anche questa com-
messa sarà affidata al nostro
sito di Vado Ligure”. “Le no-
stre locomotive – ha aggiunto
il presidente del settore loco-
motive e merci, Edmund
Schlummer - dimostrano di
avere qualità tecniche supe-
riori in qualsiasi mercato do-
ve sono presenti. In Italia il
successo della E464 è para-
gonabile al crescente succes-
so che sta ottenendo la serie
Traxx per il trasporto merci”. 
Roberto Peluffo, assessore

all’industria della Provincia
di Savona, ha seguito da vici-
no l’evolversi della situazio-
ne legata alla conclusione del
contratto per la fornitura del-
le 150 locomotive. “Si tratta
di un’ottima notizia – ha di-
chiarato -  che premia i conti-
nui investimenti in ricerca e
sviluppo effettuati a Vado Li-
gure dalla Bombardier, un’a-
zienda che conta 42 ingegne-
ri impegnati a tempo pieno. Il
risultato è stato frutto di un
gioco di squadra compatto
che ha visto azienda, mae-
stranze, sindacati  ed enti lo-
cali lavorare d’intesa. Questa

vicenda e’ anche l’ulteriore
conferma che investire in ri-
cerca e in tecnologie d’avan-
guardia premia a tutti i livelli
anche sui mercati ultra com-
petitivi di oggi: è una strada
irrinunciabile per tutte le no-
stre aziende savonesi”.
La commessa dei locomotori
del trasporto locale, unita ad
altre opportunità di lavoro,
quali la fornitura di locomoti-
ve Traxx per la Spagna e l’in-
tensificarsi di attività di “ser-
vice” garantiscono prospetti-
ve di consolidamento produt-
tivo e occupazionale per circa
tre anni.

La locomotiva E464 è equipaggiata con i più moderni ap-
parati di trazione, condotta, apparecchiature tecniche di si-
curezza, telecomando e controllo, e sviluppa una velocità
di 160 Km/h. Dispone di apparecchiature per l’utilizzazio-
ne in doppia composizione, completamente telecomanda-
bile e di aggancio automatico integrale in grado di accop-
piarsi ad un’altra locomotiva dello stesso gruppo o ad una
carrozza pilota dotata di accoppiatore automatico. La cas-
sa poggia su due carrelli a due assi, entrambi dotati di due
motori asincroni trifase alimentati a frequenza e tensione
variabile. I gruppi motore-riduttore sono sospesi al telaio
del carrello e trasmettono il moto agli assi mediante “albe-
ro cavo”. 
La E464 è dotata di frenatura elettrica in grado di funzio-
nare anche a recupero di energia oltre che su reostato. Il si-
stema di controllo corrisponde ai più recenti sviluppi con
l’impiego di microprocessore. La cabina di guida costitui-
sce un ambiente di lavoro confortevole, rispettando le re-
centi norme esistenti in materia. Il banco di manovra, di ul-
tima generazione, è dotato di un monitor per una completa
diagnostica di bordo. Tramite il monitor è possibile visua-
lizzare messaggi relativi ad anomalie e di ausilio per la ri-
cerca dei guasti. Sulla locomotiva è realizzato un ambien-
te, accessibile dalla carrozza ad essa adiacente, destinato a
deposito di bagagli ingombranti e ad alloggiare biciclette
al seguito dei viaggiatori.   

Le locomotive di Bombardier: a sinostra la E464, sopra la Traxx
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L’ipotesi di divorzio da Saint Gobain non provoca preoccupazioni

Vetri in grande spolvero
Prodotti nel 2006 tre miliardi di contenitori
La vendita del settore ve-

tro cavo di Saint Gobain
è un’ipotesi di lavoro, un in-
dirizzo di fondo  – e come ta-
le è diventata tema di discus-
sione con gli analisti finan-
ziari – ma al momento non
ha avuto, né si prevedono a
breve termine, atti concreti
che vadano in questa direzio-
ne. E’ quanto è emerso all’U-
nione Industriali di Savona a
conclusione di un incontro
tra l’azienda, rappresentata
dal capo del personale Ro-
berto Buzio, ed i sindacati
del settore chimico vetrario.
Le organizzazioni sindacali
avevano chiesto di incontrare
l’azienda dopo la diffusione
del contenuto del tradiziona-
le incontro per la presenta-
zione dei risultati stimati per
il 2006 tra il presidente del
Gruppo Saint Gobain, Jean
Louis Beffa, e gli analisti fi-
nanziari internazionali. Jean
Luis Beffa, in relazione alla
crescente focalizzazione del
Gruppo verso i settori legati
ai mercati delle costruzioni,
dell’habitat e dell’energia,
aveva evocato l’eventualità
di disimpegnarsi nel futuro
dall’attività a livello mondia-
le del vetro per imballaggio,
recuperando in questo modo
le risorse necessarie a con-
centrarsi sui “business” rite-
nuti più strategici e remune-
rativi. Affermazioni che ave-
vano fatto schizzare il titolo
Saint Gobain sui mercati
azionari, avvalorando l’ipo-
tesi che le decisioni di vendi-
ta fossero già state prese ed i
tempi stabiliti. In realtà non
era così, in quanto nessuna
decisione e nessun calenda-
rio sono stati al momento de-
finiti.
Il settore del vetro per imbal-
laggio, del quale Saint Go-
bain è leader in Europa e se-
condo produttore mondiale,
vende oltre 30 miliardi di
contenitori per alimenti, be-
vande, profumeria e farmacia
attraverso l’attività di oltre
70 impianti produttivi situati
in 12 diversi Paesi. Il fattura-
to è di circa 4 miliardi di eu-
ro (circa un decimo del giro
d’affari dell’intero Gruppo),
con 20 mila unità lavorative.
Nell’ambito di questo setto-
re, Saint Gobain aveva an-
nunciato nel 2006 l’intenzio-
ne di cedere entro i primi
mesi del 2007 le attività di
produzione e vendita dei fla-
coni in vetro per la farmacia
e la profumeria, che rappre-

sentano circa un quarto del-
l’intero comparto.
Le puntualizzazioni giunte
dalla “casa madre” sono sta-
te confermate  ai sindacati
dai rappresentanti di Saint
Gobain Vetri. Rassicurazioni
confortate dai risultati otte-
nuti lo scorso anno dai suoi
sei stabilimenti italiani (tra
cui le vetrerie di Dego e di
Carcare, che occupano 400
addetti). La società si colloca
all’interno del settore del ve-
tro per imballaggio, con pro-

dotti diversi dai flaconi per
farmacia e profumeria. Saint
Gobain Vetri produce ogni
anno oltre 3 miliardi di con-
tenitori in vetro per bevande
e alimenti in stabilimenti
che, grazie alla modernità
degli impianti, alla qualità
delle produzioni ed al servi-
zio ai clienti (vasta gamma di
prodotti e logistica) permet-
tono all’azienda di essere
protagonista sui mercati del
vino e degli spumanti, dell’o-
lio, della birra, dei prodotti

distillati e dei vasi per ali-
menti. 
Nel 2006 Saint Gobain Vetri
ha ulteriormente consolidato
i risultati operativi in termini
di volumi, fatturato e redditi-
vità, confermando una quota
superiore al 30% del mercato
italiano di riferimento. L’a-
zienda è impegnata al mi-
glioramento continuo della
propria presenza sul territo-
rio savonese e nazionale, per
confermare risultati in linea
con le aspettative dei lavora-

tori e degli azionisti. Tutto
questo con l’auspicio che i
fattori di competitività terri-
toriale, come la diminuzione
dei costi dell’energia e una
migliore dotazione di infra-
strutture possano contribuire
al raggiungimento di ulterio-
ri obiettivi di sviluppo.   
I sindacati hanno preso atto
delle dichiarazioni aziendali,
sottolineando che il lavoro
fatto in questi anni lascia fi-
duciosi sul futuro del gruppo
vetrario: anche con un altro
partner Vetri sarebbe nelle
condizioni di mantenersi
competitiva su un mercato
che continua a crescere di
circa 3 punti percentuali an-
no dopo anno.

Robert Bosch GmbH, lea-
der mondiale del settore

automotive (produzione di
parti per autoveicoli) con
grandi interessi nel comparto
degli elettrodomestici, ha an-
nunciato agli inizi di marzo
di essersi assicurato il con-
trollo del gruppo australiano
Pacifica, uno dei principali
produttori mondiali di freni. 
Il gruppo tedesco aveva lan-
ciato un’Opa (offerta pubbli-
ca d’acquisto) sulle azioni di
Pacifica e a conclusione del-
l’iniziativa, il 23 febbraio
scorso, aveva già rastrellato
oltre il 50 per cento delle
azioni di Pacifica.
“Con l’acquisizione di Paci-
fica Group intendiamo
espandere il nostro business
dei freni nelle Americhe e in
Estremo Oriente” ha com-

mentato il capo della divisio-
ne automotive di Bosch,
Berndt Bohr. 
L’operazione coinvolge la
società AP Italia che nel
2003 era stata acquisita da
PBR, controllata da Pacifica
Group. Per i circa 500 addet-
ti dello stabilimento di Cairo
Montenotte non si è trattato
di un fulmine a ciel sereno,
in quanto era dall’autunno
scorso che Bosch aveva ma-
nifestato l’intenzione di
prendere il controllo del pro-
duttore di freni australiano.
Il direttore dello stabilimen-
to, Paolo Buriasso, e il capo
del personale, Luca Tassina-
ri, hanno rassicurato sindaca-
ti e consiglio di fabbrica nel
corso di un in contro all’U-
nione Industriali di Savona.
Il marchio AP sarà mantenu-

to anche con la nuova pro-
prietà e il piano di investi-
menti è confermato. Ad assi-
curarlo sono stati i manager
di Bosch che nelle scorse set-
timane hanno visitato la fab-
brica cairese, dove lo scorso
anno sono stati prodotti 4,5

milioni di impianti frenanti
per auto, con un fatturato di
circa 80 milioni di euro. Tra i
clienti principali di AP Italia
figurano Fiat, Renault, Toyo-
ta, Ford, Nissan e altri mar-
chi leader dell’industria au-
tomobilistica.

Tre miliardi
di bottiglie
sono prodot-
te ogni anno
con il mar-
chio Vetri 

Cambio di proprietà a Cairo
AP Italia è entrata
nell’orbita di Bosch
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Energia e ambiente
insieme tra i banchi
L’energia è fondamentale, ma per darle un giusto valo-
re è necessario, prima di tutto, che si affermi la cultura
dell’energia. Con questo obiettivo, diventa importante
trasmettere un chiaro messaggio, prima di tutto, alle ge-
nerazioni più giovani.
E’ quanto si prefigge il Progetto Scuola 2007 presenta-
to a metà febbraio, nelle sale di Palazzo Nervi, da Tir-
reno Power e dall’Amministrazione provinciale di Sa-
vona. Sono diciotto le scuole che hanno aderito all’ini-
ziativa, coinvolgendo complessivamente quarantadue
classi. Il programma delle iniziative prevede la distri-
buzione di un vademecum sull’energia; un gioco “La
sfida di Zerowatt” che ha lo scopo di fornire ai bambi-
ni nozioni di base sulla produzione di energia, sui con-
sumi e sui risparmi; la presentazione del nuovo sito
www.owatt.it, e infine lezioni in aula, a metà tra la di-
dattica e il gioco. L’obiettivo, hanno sottolineato i rap-
presentanti di Tirreno Power, è di far conoscere l’impe-
gno e gli investimenti che l’azienda mette in campo per
produrre energia in condizioni compatibili con l’am-
biente e con le comunità che vi risiedono.
Anche l’Amministrazione provinciale ha sottolineato
l’importanza dell’iniziativa, rivolta a far comprendere
alle giovani generazioni, attraverso un linguaggio sem-
plice e diretto, lo stretto legame che esiste tra la tutela
dell’ambiente e il risparmio energetico.  

Tirreno Power punta su carbone e fonti rinnovabili a Vado

Progetto da 635 milioni:
più energia meno impatto
Aumentare la produzione

di energia riducendo le
emissioni e migliorando l'im-
patto ambientale, con positive
ricadute sul territorio in ter-
mini socio-economici e di
qualità della vita: sono questi
i principali contenuti del Pro-
getto di potenziamento della
centrale Tirreno Power di Va-
do-Quiliano. Si tratta di un
piano di sviluppo articolato,
che traguarda un arco di tem-
po di oltre quattro anni e ri-
chiederà un investimento di
625 milioni di euro, con la
creazione di 80 posti di lavoro
diretti e 200 nell'indotto.
Oggi in centrale sono in servi-
zio due unità a carbone della
potenza complessiva di 660
megawatt già oggetto di ade-
guamento ambientale a fine
anni Novanta, ed è in corso di
avviamento la nuova unità da
760 Mw a ciclo combinato,
alimentata a gas naturale. La
società intende incrementare
la propria capacità produttiva
sul sito di Vado Ligure e in
tutta la Liguria, per una po-
tenza complessiva di 640 Mw,
di cui 460 Mw provenienti da
un nuovo gruppo a carbone e
180 Mw da fonti rinnovabili.
L'idea base è aumentare la
competitività, sia produttiva
che ambientale. La politica
di Tirreno Power vede infatti
l'ambiente come un asset
fondamentale per il proprio
sviluppo e non come un one-
re cui dover far fronte. Si
tratta di un “approccio inno-
vativo” per il settore e anche
il potenziamento della cen-
trale di Vado si inserisce in
questo contesto. 
Con l'entrata in esercizio del-

l'impianto a ciclo combinato,
la produzione complessiva di
energia di Tirreno Power è
attualmente sbilanciata verso
il gas metano, con una quota
del 76% contro una media
nazionale del 53%. La pro-
duzione a carbone, unita al
potenziamento delle energie
rinnovabili, risponde all'esi-
genza di  riequilibrare il mix
di combustibile. L'obiettivo
del progetto è la riduzione
dell'impatto ambientale com-
plessivo, con importanti in-
vestimenti volti al migliora-
mento del rendimento e degli
impianti di abbattimento del-
le unità esistenti.

Le misure di miglioramento
riguardano: la riduzione delle
emissioni di ossidi, polveri e
anidride carbonica; lo svilup-
po delle fonti energetiche rin-

novabili; la razionalizzazione
dell'uso delle materie prime;
l'inserimento visuale unitario
ed armonioso dell'intero com-
plesso. Per quanto riguarda

gli ossidi di zolfo la riduzione
attesa è del 7,3%, gli ossidi di
azoto del 1,1% e per le polve-
ri il 3,2%.
Nel campo delle energie rin-
novabili sono numerose le
iniziative previste per aumen-
tare le produzione, in partico-
lare: rinnovamento del parco
idroelettrico; realizzazione di
nuove unità idroelettriche
nell'Appennino ligure-pie-
montese; realizzazione di im-
pianti fotovoltaici e di parchi
eolici; realizzazione di im-
pianti di cogenerazione ter-
moelettrica alimentati a bio-
massa; realizzazione di siste-
mi di teleriscaldamento a ser-
vizio dei Comuni di Savona,
Vado Ligure e Quiliano.
Significativa anche la razio-
nalizzazione nell'utilizzo del-
le materie prime. Previsti l'e-
liminazione dell'uso del gaso-
lio e dell'olio combustibile
per l'alimentazione delle
unità produttive, l'utilizzo del
gas naturale per l'avviamento
di tutte le unità a carbone
(nuove e vecchie) e la ridu-
zione dei consumi di acqua.
Il progetto ha una significati-
va valenza socio economica
per il territorio su cui insiste
la centrale. Le nuove assun-
zioni previste in centrale sa-
ranno 50, che si aggiungeran-
no all'organico già a regime,
mentre per manutenzione e
servizi la ricaduta sull'indotto
stimata è di circa 200 perso-
ne. Per l'esercizio e la manu-
tenzione dei nuovi impiantii
di produzione di energia da
fonti rinnovabili si prevede
inoltre l'ingresso in azienda
di altre 30 unità.

Tirreno Power sarà potenziata
puntando sul carbone e sulle
energie rinnovabili: fotovoltai-
co ed energia eolica
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uomini e aziende

Cairo, sostegni alle Pmi

Alle urne in 25 mila
per le amministrative

Costerà 6 milioni
il “trasloco” Gavarry

Assorestauri
sotto i portici

“De Mari”,
nuovo Cda

Nomine
e incarichi

Su proposta dell’assessore
allo Sviluppo Economico,
Roberto Peluffo, è stato ap-
provato dalla giunta di Palaz-
zo Nervi il protocollo d’inte-
sa a sostegno delle piccole e
medie imprese dell’area di
Cairo Montenotte elaborato
dall’Amministrazione pro-
vinciale e dall’Unione Indu-
striali di Savona.
Il documento contiene un
programma di promozione
orientato allo sviluppo di un

insieme strutturato ed inte-
grato di piccole medie im-
prese anche attraverso la va-
lorizzazione ed il riassetto
del sistema delle aziende for-
nitrici di maggiore dimensio-
ne. 
Il progetto sarà attuato con-
giuntamente dalla Provincia
di Savona e dall’Unione In-
dustriali che, in eguale misu-
ra, renderanno disponibili le
risorse economiche necessa-
rie a sostenere le azioni che

verranno intraprese.
Entro la fine di aprile è pre-
vista la redazione di una boz-
za completa di progetto da
sottoporre alla valutazione
del Ministero dello Sviluppo
Economico. La tabella di
marcia prevede inoltre che
entro il 31 maggio sarà pre-
disposto il progetto definiti-
vo con accoglimento degli
eventuali contributi che
giungeranno da enti e forze
sociali.

Il Consiglio di indirizzo del-
la Fondazione Carisa – Ago-
stino De Mari ha confermato
per un terzo mandato trien-
nale il consiglio di ammini-
strazione uscente, presieduto
dal direttore dell’Unione In-
dustriali di Savona, Luciano
Pasquale. Vicepresidente è
l’avvocato Roberto Romani,
consiglieri Carlo Nan, Gian-
franco Ricci e Paolo Rosso.
La Fondazione De Mari, na-
ta nel 1992 dallo scorporo
delle attività bancarie svolte
dalla Cassa di Risparmio di
Savona, sostiene, con il red-
dito generato dalla gestione
del proprio patrimonio, ini-
ziative nel campo della salu-
te, nella cultura, nell’istru-
zione e per lo sviluppo eco-
nomico.  

ACTS – Gli azionisti di Acts
Spa, società pubblica control-
lata da Provincia, Comune di
Savona e, con quote minori,
dagli altri Comuni serviti dai
mezzi di trasporto di Acts Li-
nea, hanno nominato il nuovo
consiglio di amministrazione.
Presidente è l’avvocato savo-
nese Paolo Marson, vicepre-
sidente Luca Becce, consi-
glieri Carlo Calli di Finale Li-
gure, Domenico Vezzolla di
Albisola e Maurizio Marico-
ne di Savona. A fronte delle
perdite di esercizio, Acts Spa
ha messo in cantiere un au-
mento di capitale pari a un
milione 850 mila euro, di cui
681 mila a carico della Pro-
vincia, altrettanti per il Co-
mune di Savona e il resto sud-
diviso tra gli altri Comuni. 
ATA – Il consiglio di ammi-
nistrazione di Ata Spa, l’A-
zienda di Tutela Ambiente
controllata dal Comune di Sa-
vona, ha affidato la direzione
tecnica della società a Luca
Pesce e la direzione ammini-
strativa all’ex assessore co-
munale Antimo Topi. Il Cda,
presieduto dall’ingegnere
Nanni Ferro, è composto da
Marco Brescia, Davide Giri-
baldi, Marco Padovani e An-
tonio Caviglia. Quest’ultimo
rappresenta il Comune di Va-
do Ligure, che detiene il 15%
delle quote Ata.
LEGACOOP – A conclusio-
ne del congresso provinciale,
Gianluigi Granero è stato
confermato alla guida della
Lega delle Cooperative, mo-
vimento che nel Savonese
riunisce 78 cooperative con
2.702 soci lavoratori e dipen-
denti. Granero aveva in pre-
cedenza assunto l’incarico di
vicepresidente regionale ligu-
re di Legacoop.

La giunta comunale di Savona ha approva-
to la convenzione con Assorestauri per il ri-
facimento dei portici di via Paleocapa,
piazza Mameli e piazza del Popolo. Pro-
mossa dalla sezione Edili dell’Unione In-
dustriali, Assorestauri riunisce imprese al-
tamente specializzate nel recupero monu-
mentale e dei centri storici, Recentemente
ha realizzato il completo “restyling” di via
Pia.
I lavori – che dovrebbero protrarsi per un
anno e mezzo - sono a carico dei proprieta-
ri privati, che tuttavia possono fruire di un
contributo di un milione 393 mila euro del
ministero delle Infrastrutture, somma che
dovrebbe coprire circa il 50 per cento dei
costi complessivi. Per l’intera durata degli
interventi saranno sospese le imposte sulle
insegne  e la tassa di occupazione del suolo
pubblico. A lavori ultimati è previsto il rifa-
cimento di tutti i dehor dei bar e delle ba-
cheche delle associazioni.    

Cementificio
con 70 addetti
Saranno avviati nel mese di luglio gli im-
pianti del nuovo cementificio realizzato da
Cementilce a Bragno, in località Curagnata.
La società, controllata dalla multinazionale
Cemex – Cementos Mexicanos – con sede a
Monterrey, 50 mila dipendenti in tutto il
mondo, 15 miliardi di dollari di fatturato e
terzo produttore mondiale di cemento, ha
investito nel Comune di Cairo Montenotte
circa 25 milioni di euro, aprendo opportu-
nità di lavoro per una settantina di addetti.
L’attività di stabilimento consisterà nella
macinatura del clinker, materiale interme-
dio da cui si ottiene il cemento. Tutte le la-
vorazioni si svolgono al coperto, senza cau-
sare problemi di inquinamento. L’iniziativa
di Cementilce si aggiunge a quella già rea-
lizzata dalla società Mana di Torino sulle
aree di Cairo Reindustria. Complessiva-
mente i due siti origineranno una movimen-
tazione pari a 800 mila tonn/anno di clinker. 

Sono circa 25 mila, pari a po-
co meno del 10 per cento
della popolazione provincia-
le complessiva, i savonesi in-
teressati alle elezioni ammi-
nistrative in calendario a fine
maggio. Più della metà (oltre
13.400) risiedono a Cairo
Montenotte, città che dovrà
rinnovare sindaco e consiglio
comunale in seguito alla
scomparsa, lo scorso autun-
no, di Osvaldo Chebello.
Gli altri enti locali in attesa
di rinnovo sono: Borghetto
Santo Spirito, 5 mila abitanti,
sindaco uscente Franco Mal-
pangotto (giunto a conclusio-
ne del secondo mandato e
quindi non più candidabile
per legge); Boissano, 2 mila
abitanti, sindaco uscente
Francesco Cenere; Altare,
2.200 abitanti, sindaco

uscente Olga Beltrame; Ca-
lizzano (nella foto), 1.500
abitanti, sindaco uscente En-
rico Mozzoni; Giusvalla, 425
abitanti. Anche nel piccolo
comune dell’entroterra si è
reso necessario tornare al vo-
to per la scomparsa del sin-
daco, Domenico Rossi.   

Entro la fine dell’estate sarà
avviata la complessa operazio-
ne di trasferimento della Ga-
varry da Albisola Capo a Val-
leggia, nel comune di Quilia-
no. L’approvazione del piano
di fattibilità finanziaria da par-
te dell’Amministrazione pro-
vinciale ha dato il definitivo
via libera allo spostamento
della storica azienda dei sapo-
ni e il nuovo sito entrerà in
piena attività entro il 2008. Gli
investimenti complessivi da
sostenere ammonteranno a
6.385.000 euro articolati nel
corso del 2007 e del 2008 di
cui due terzi destinati alla co-
struzione vera e propria dello
stabilimento e il resto per l’ac-
quisizione di nuove attrezzatu-
re. Con il parere positivo
espresso dalla Provincia, il
piano finanziario diventerà

parte integrante dell’accordo
di programma che si prevede
possa essere approvato entro
giugno. Obiettivo delle inizia-
tive messe in atto dagli enti lo-
cali è quello di garantire non
solo il mantenimento delle
produzioni e dei livelli occu-
pazionali (45 dipendenti) ma
anche di sviluppare l’attività.
Il trasferimento aprirà nuovi
scenari anche per quanto ri-
guarda la sede che sarà di-
smessa ad Albisola, dove po-
trebbe sorgere un nuovo com-
plesso residenziale. Per la ri-
conversione dell’insediamento
– costruito alla fine della se-
conda guerra mondiale – sono
allo studio due possibilità: ri-
strutturazione dell’edificio o
sua demolizione  completa
con successiva ricostruzione
di un complesso residenziale. 
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